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CONCERTO CON MESSA OPPURE…

CORO CHE 

DIALOGA CON 

  L’ASSEMBLEA?  

Più volte è stato ripetuto che l’assemblea è il principale attore della celebrazione. E questa, forse, è la grande rivoluzione operata dalla riforma liturgica del Concilio Ecumenico Vaticano II. 

Anche il ruolo del sacerdote - presidente si gioca in rapporto all’assemblea, perché chi presiede non lo esercita come un potere, ma come un servizio. Tutto quello che il sacerdote fa durante la Messa, lo compie in funzione della comunità, che è chiamata a guidare ma di cui egli stesso ne fa parte.


A sua volta, anche il Coro, nella celebrazione liturgica, esiste in rapporto all’assemblea.
I cantori e il direttore del Coro sono membri dell’assemblea e non soltanto un elemento esteriore, relegati su una cantoria, estranei, lontani dal luogo della celebrazione e distanti dall’assemblea, chiamati, di quando in quando a dare un contributo professionale per il decoro delle esecuzioni musicali!

Il Coro è una delle componenti dell’assemblea e ha un ruolo insostituibile. Certamente il Coro, se è Coro, è musicalmente più preparato di tutte le persone che la domenica vanno a messa! Allora, giustamente, il Coro sostiene l’assemblea nel suo canto. Ma non basta! 
Cantare con l’assemblea significa anche dialogare con essa, specialmente in certi brani come il Gloria o la professione di fede, o in quei canti dove sono previste tante strofe (riservate al Coro) sempre con lo stesso ritornello cantato dall’assemblea. Allora in questi casi il Coro gioca un ruolo importante: darà un sostegno polifonico al ritornello dell’assemblea, potrà variare le strofe eseguendole anche a più voci con un tocco di particolare sensibilità e buon gusto. 
Infine, il Coro può cantare anche da solo un brano del suo repertorio adatto al momento della celebrazione: l’assemblea ascolta, in silenzio, e il canto aiuterà la preghiera e la riflessione. I momenti più adatti per ascoltare il Coro sono la presentazione dei doni e la comunione, la cui durata permette diverse possibilità. 
Veramente, il Coro canta per l’assemblea e così assolve pienamente al suo compito. Sicuramente, quello a cui dobbiamo tendere, è formare dei cori e dei maestri di coro sensibili a queste realtà, capaci di andare oltre il loro gusto musicale personale per attingere a quelle risorse che riserva il canto nella liturgia.
E la Chiesa, nella sua sapiente pedagogia, non si stanca mai di insistere che ogni parrocchia abbia il tesoro e la ricchezza di un Coro ben preparato, ben educato nella voce, che fa regolari prove di canto, che si nutre dei testi che canta e delle feste e delle domeniche dell’anno liturgico, e che cresce nella comunione nel servizio.

Per concludere il “pezzo” dedicato al Coro, cito un testo per sottolineare fortemente la partecipazione al Coro parrocchiale. 
Il brano è tratto dal volume di Michel Veuthey che ha un titolo significativo: “Il Coro cuore dell’assemblea”: 
“Il canto corale, e soprattutto il canto corale liturgico, è una meravigliosa scuola di vita in società e di sviluppo umano, personale e sociale nello stesso tempo. Dare il meglio di sé accettando di non essere notato, suppone già un cammino interiore importante”.
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 Inizio:  Se Dio è con noi
(T. Rom 8, 31 ss; M. di D. Machetta)
(lo spartito potete trovarlo in “Cantare la Messa”, Prima Domenica di Quaresima)
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Salmo responsoriale proprio

Offertorio: Se il chicco di frumento  (T. e M. di D. Machetta)
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Per gli spartiti vedere ”Cantare la messa” IV Domenica di Quaresima
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Comunione:  Chi ci separerà  (Frisina)
La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo

elaborato per  www.graficapastorale.it  dove si trovavano gli spartiti completi

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà 
e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image1.png]















